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31 Mag 2016 

Super-ammortamento/2. Ecco macchinari 

e beni strumentali per le costruzioni 
A.A. 

Il "superammortamento" nella misura del 140% per i beni strumentali d'impresa (previsto dalla 

legge di Stabilità 2016) deve essere fruito nel periodo d'imposta di competenza e se il bene viene 

ceduto prima della fine dell'ammortamento, si decade dal beneficio. 

Questi i principali chiarimenti - ha spiegato l'Ance in una nota sul suo sito - forniti dall'Agenzia 

delle Entrate nella Circolare n.23/E del 26 maggio 2016, in merito alle modalità applicative del 

beneficio consistente nel "superammortamento", in misura pari al 140%, introdotto dall'art.1, co.91-

94 e 97, della legge di Stabilità 2016 (legge 208/2015). 

Ecco, con l'aiuto dell'Ance, 

l'ELENCO DEI BENI STRUMENTALI che interessano le imprese di costruzione  

 

Come noto, la legge di Stabilità 2016 introduce un'agevolazione fiscale per incentivare le imprese 

all'acquisto di nuovi impianti e macchinari funzionali all'attività produttiva. In particolare, 

l'incentivo riguarda gli acquisti di beni strumentali, anche in leasing, effettuati nel periodo 15 

ottobre 2015 - 31 dicembre 2016, e consiste nella possibilità di ammortizzare il 40% in più del costo 

d'acquisto del bene. In questo modo, l'ammortamento verrà calcolato non sul 100% del costo del 

bene, come avviene in base alle regole ordinarie, ma sul 140% del costo dello stesso. 

Il "superammortamento" deve essere calcolato sull'intero valore del bene acquistato in locazione 

finanziaria. 

 

Anche le imprese di costruzioni potranno usufruire di tale incentivo (si veda la scheda) per il 

rinnovo del parco dei beni strumentali relativi all'attività d'impresa. 

Il beneficio è, invece, escluso per l'acquisto di: 

- di beni immobili strumentali; 

- nuovi beni mobili strumentali con coefficiente di ammortamento (di cui al D.M. 31 dicembre 

1988) inferiore a 6,5%; 

- macchinari di cui all'Allegato 3 della legge di Stabilità 2016. 

Sul tema, i primi chiarimenti sulle modalità applicative del beneficio sono giunti con la C.M. 

23/E/2016, con la quale l'Agenzia delle Entrate si è pronunciata con riguardo a: 

- soggetti ammessi al beneficio; 

- tipologia di investimenti; 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/CircoAmmortam.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/AmmortamentoEdilizia.pdf
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http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/CircoAmmortam.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/CircoAmmortam.pdf


- ambito temporale e modalità di fruizione del beneficio a seconda del tipo di bene; 

- determinazione degli acconti per il periodo d'imposta 2015 e 2016. 
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31 Mag 2016 

Sì al bonus alberghi insieme al Piano casa, 

ma continua a mancare il Dm Cultura 
E.T. 

Il bonus alberghi di cui all'art. 10 del Decreto Legge n. 83/2014 (confermato dalla legge di Stabilità 

2016), e cioè il credito d'imposta del 30% ai proprietari di alberghi che ristrutturano, è utilizzabile 

anche insieme ai bonus di cubature dei piani casa regionali. Si può cioè ristrutturare con aumento di 

cubature. 

 

I chiarimento arriva dalla Circolare 20/E dell'Agenzia delle Entrate, del 18 maggio scorso, sulla 

legge di Stabilità 2016, ma a focalizzare la novità sul bonus alberghi è una nota dell'Ance, che così 

spiega: «Confermata l'applicabilità del credito d'imposta per il recupero di strutture alberghiere, 

esistenti alla data del 1° gennaio 2012, anche nell'ipotesi in cui la ristrutturazione edilizia comporti 

un aumento della cubatura complessiva dell'edificio (nel rispetto del cd. piano casa)». 

Per beneficiare dell'agevolazione - ecco un altro chiarimento sul bonus alberghi - il Modello F24 

deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia 

delle Entrate. 

La norma del Dl 83/2014 ha riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 30% delle spese 

sostenute, fino ad un massimo di 200.000 euro nel triennio 2014-2016, alle imprese alberghiere 

che effettuano nelle loro strutture interventi di:  

1. manutenzione straordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia (ai sensi dell'art. 3, co.1, lett. b), c) 

e d), del D.P.R. 380/2001 - cd. "Testo unico dell'edilizia"); 

2. incremento dell'efficienza energetica; 

3. eliminazione delle barriere architettoniche. 

Il contributo è riconosciuto fino all'esaurimento dei fondi per esso stanziati nel medesimo 

Provvedimento, ossia 20 milioni di euro per il 2015 e 50 milioni di euro dal 2016 al 2019. 

In merito, si ricorda che il 10% di tali risorse viene destinato all'agevolazione per l'acquisto di 

mobili e componenti di arredoda utilizzare, in via esclusiva, nelle proprie strutture, a condizione che 

tali mobili non vengano "dismessi" dall'attività d'impresa prima del periodo d'imposta successivo 

all'acquisto. 

Ai fini della fruibilità dell'Art-bonus, è stato emanato il D.M. attuativo 7 maggio 2015, che contiene 

le modalità operative e le procedure da seguire per poter beneficiare di tale credito, sempre nel 

rispetto del criterio cronologico di presentazione delle relative domande (cd. "click day"). 

Inoltre, la legge di Stabilità 2016 interviene sul punto, estendendo l'applicabilità del credito 

d'imposta per il recupero delle strutture alberghiere anche all'ipotesi in cui la ristrutturazione edilizia 

comporti un aumento della cubaturacomplessiva dell'edificio. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/CircoStabilita.pdf


Tuttavia, come confermato dall'Agenzia delle Entrate nella C.M. 20/E/2016, l'operatività dell'Art-

bonus anche a tali interventi è subordinata ad un Decreto ministeriale (non ancora emanato), 

che dovrà individuare le modalità applicative che le imprese interessate dovranno seguire per poter 

beneficiare del suddetto credito. 

In particolare, dovranno essere individuate: 

•le tipologie di strutture alberghiere ammesse al beneficio; 

•i singoli interventi agevolabili (nell'ambito di quelli già specificati dal co. 2 dell'art. 10, D.L. 

83/2014, convertito, con modificazioni, nella legge 106/2014); 

•le procedure per l'ammissione al beneficio che, anche in tale ipotesi, segue il criterio cronologico 

di presentazione delle domande; 

•le soglie massime di spesa ammissibile per singola voce di spesa sostenuta; 

•le procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo di tale agevolazione. 

Si ricorda che l'agevolazione, da indicare nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d'imposta per il quale il credito è concesso: 

• viene ripartito in tre quote annuali di pari importo ed è riconosciuto nel rispetto dei limiti previsti 

dal Regolamento UE n.1407/2013 relativo al regime "de minimis" e non richiede la preventiva 

autorizzazione comunitaria[7]. 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione,ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 241/1997, mediante 

Modello F24. 
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31 Mag 2016 

Periferie, bando in «Gazzetta» domani: 90 

giorni per presentare progetti fino a 18 

milioni 
Massimo Frontera 

Atteso a breve in «Gazzetta» il bando che mette in palio 500 milioni per progetti di recupero sociale 

e urbano delle periferie degradate. A dare l'annuncio è stato il premier, Matteo Renzi, inaugurando a 

Venezia la XV Biennale di architettura. Da Palazzo Chigi fanno sapere che Dpcm di approvazione 

del bando sarà pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del 1° giugno. Dalla pubblicazione ci saranno 

90 giorni di tempo per presentare la richiesta di finanziamento per ottenere fino a 18 milioni per 

progetto. 

 

La firma al Dpcm di approvazione del bando - relativo al «Programma straordinario di intervento 

per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni 

capoluogo di provincia» - era attesa da tempo. Il programma è una delle novità delle legge di 

Stabilità 2016 (commi 974-978). A metà dello scorso aprile, il testo è passato in conferenza 

unificata con alcune modifiche chieste proprio dagli enti locali. 

Le richieste di finanziamento e i progetti vanno inviati a Palazzo Chigi, a un'apposito indirizzo di 

posta elettronica certificata. 

Sarà possibile presentare richieste di finanziamento per iniziative di miglioramento del decoro, per 

progetti di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e di edifici esistenti; per 

progetti volti all'«accrescimento della sicurezza territoriale e della resilienza urbana». Il bando 

ammette a contributo anche progetti per lo sviluppo della mobilità sostenibile, per l'adeguamento di 

infrastrutture destinate a servizi sociali e culturali, educativi e didattici. Finanziabili anche progetti e 

attività culturali promosse da privati. 

Nella formazione della graduatoria si darà la precedenza ai progetti di «tempestiva esecutività». Un 

altro titolo che consentirà di salire nella graduatoria è la disponibilità di ulteriori risorse, pubbliche e 

soprattutto private (con una quota di almeno il 25% di contributo privato sul costo totale del 

progetto). Sarà inoltre premiata l'«innovatività del progetto» sotto vari profili (organizzativo, 

gestionale, ecologico ambientale e architettonico). 

Il bando prevede un punteggio minimo (ancora da definire) per accedere alla graduatoria. I comuni 

dell'Anci hanno anche ottenuto di eliminare l'obbligo di disporre di un progetto avanzato: per 

partecipare basterà avere un semplice studio di fattibilità. Ciascun progetto potrà ottenere fino a 18 

milioni di euro. Il contributo pubblico può essere utilizzato per finanziare sia la progettazione sia le 

procedure di gara sia la realizzazione. 



«Investire sul rammendo delle nostre periferie come occasione di riqualificazione urbana e come 

opportunità per dare più sicurezza ai cittadini è una scelta politica, non solo culturale», ha scritto sul 

suo profilo facebook lo stesso premier annunciando la firma del «decreto che prevede il bando da 

500 milioni di euro destinati alle periferie». «Non solo la mostra, dunque, ma impegni concreti e 

verificabili del Governo. Anche così – ha concluso - l'Italia riparte». Il premier ha usato la stessa 

espressione lanciata dall'architetto e senatore a vita Renzo Piano, che per primo ha parlato della 

necessità di sanare il degrado urbano partendo dal "rammendo delle periferie".  
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31 Mag 2016 

Edilizia scolastica, in arrivo in «Gazzetta» 

il decreto che sblocca 480 milioni 
Massimo Frontera 

È in arrivo in «Gazzetta Ufficiale » il Decreto della presidenza del Consiglio dei ministri che 

sblocca 480 milioni di risorse nelle casse dei Comuni per intervento di edilizia scolastica. Lo fa 

sapere l'unità tecnica per l'edilizia scolastica della presidenza del Consiglio, guidata da Laura 

Galimberti. Il Dpcm è stato firmato dal presidente del Consiglio, Matteo Renzi lo scorso 27 aprile 

ed è stato registrato dalla Corte di Conti il 25 maggio scorso (con il numero 1411). 

 

Il decreto contiene un lungo elenco di enti beneficiari. Più precisamente sono stati dichiarati 

ammissibili 3.506 interventi proposti da 1.508 enti locali. Palazzo Chigi ha spiegato che «sono state 

soddisfatte a pieno le 280 candidature relative agli interventi dell'operazione #scuolenuove Comuni, 

Province e Città metropolitane, nonché gli interventi legati all'operazione Mutui Bei Comuni, per un 

totale di 99 milioni circa». Sono state «totalmente soddisfatte anche le 5 candidature valide 

concernenti gli interventi operazione Mutui Bei Province e Città metropolitane. Gli spazi finanziari 

concessi per tale fattispecie ammontano a circa 2 milioni di euro». 

Per la maggior parte delle richieste, invece - a causa dell'elevatissimo numero delle richieste - lo 

sblocco è stato parziale e inferiore alla metà degli importi richiesti. Si tratta delle richieste residuali 

rispetto a quelle relative a città metropolitane e mutui Bei. In questo caso la scelta è stata quella di 

livellare percentualmente la disponibilità per tutti gli enti. «Per i 3.221 interventi di edilizia 

scolastica candidati - spiega infatti la struttura di missione - si è dovuto procedere a una riduzione 

lineare, proporzionale all'importo richiesto dagli Enti. (taglio del 55,59%)». 
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